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La Legge di Conversione del D.L. n. 50 del 24.04.2017 (Legge n. 96 del 21 giugno 2017), 
recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” approvata 
definitivamente il 15.06.2017, con alcune modificazioni rispetto al testo originario, è stato 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23.06.2017. 

Il D.L. n. 50 del 2017 ha apportato modifiche alla disciplina dello split payment. 

Come si ricorderà, la Finanziaria 2015, aveva introdotto l’art. 17-ter del D.P.R. 633/72, 
prevedendo un diverso metodo di versamento dell’IVA per le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi effettuate nei confronti di Enti Pubblici che non sono debitori 
d’imposta ai sensi delle disposizioni in materia di IVA. 

L’articolo 1 del D.L. n. 50 ora convertito in Legge ha esteso la platea dei soggetti 
consideranti appartenenti o riconducibili alla Pubblica Amministrazione, 
introducendo, nuovi soggetti nei confronti dei quali dovrà essere applicato lo split payment 
:  
 Pubbliche amministrazioni inserite nel Conto Economico consolidato pubblicato 

dall’Istat;  
 Autorità indipendenti; 
 Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del Decreto Legislativo n. 

165/2001;  
 Società controllate direttamente dalla Presidenza del Consiglio e dai Ministeri; 
 Società controllate da Regioni, Province, Città Metropolitane, Comuni, Unioni di 

comuni; 
 Società controllate direttamente o indirettamente dalle società di cui ai due punti 

precedenti; 
 Società quotate nell’indice FTSE MIB della Borsa Italiana. 

 

Inoltre tale disciplina prevedeva che l’art. 17-ter non trovasse applicazione: 
 per gli acquisti di beni e servizi soggetti alla disciplina del reverse charge; 
 da parte dei lavoratori autonomi che prestavano servizi assoggettati a ritenuta alla 

fonte a titolo d’imposta sul reddito. 
 

 
Con la conversione in legge del D.L. 50/2017 la novità di maggior rilievo sarà l’estensione 
di tale meccanismo alle prestazioni di servizi assoggettate a ritenuta alla fonte, in 
particolare le prestazioni rese da lavoratori autonomi esercenti arti e professioni, emittenti 
fattura con assoggettamento a ritenuta. 
 
Infatti, l’abrogazione del comma 2 dell’art. 17.ter del D.P.R. 633/72 comporterà che dal 1° 
luglio 2017 siano coinvolti nel regime dello split payment anche i soggetti che oggi 
risultano esclusi in quanto emittenti di fattura con assoggettamento a ritenuta. In tale 
meccanismo non saranno coinvolti i professionisti e imprese in regime forfettario o dei 
minimi, ma solo perché le loro fatture non comportano un addebito d’imposta. 
 
Le modifiche introdotte hanno un impatto operativo considerevole sulla configurazione e 
sull’utilizzo delle procedure software sia per quegli enti prima esclusi dall’applicazione del 
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meccanismo e che ora devono configurare tutto il sistema organizzativo e gestionale del 
ciclo passivo e del ciclo attivo in funzione del nuovo regime IVA, ma anche per la platea 
degli enti già assoggettati alle disposizioni della scissione dei pagamenti che vedono 
estendere l’applicazione del regime anche alle prestazioni dei lavoratori autonomisti 
esercenti arti e professioni. 
 
L’occasione è quindi ideale per fornire istruzioni nell’uso delle nuove funzionalità del 
software (si pensi alla gestione delle prestazioni professionali) nonché per riproporre le 
istruzioni di utilizzo del software che, dal 2015, data di introduzione dello split payment, ha 
subito modifiche anche  importanti per risolvere nel migliore dei modi le fattispecie 
operative. 
In calce alle presenti note di rilascio infatti si allegano nuovamente anche le istruzioni 
rilasciate in occasione dell’introduzione del meccanismo di scissione dei pagamenti nel 
2015. 
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SPLIT PAYMENT 
 
Il meccanismo prevede per le cessione di beni e prestazioni di servizi effettuate nei 
confronti della P.A. che l'imposta sia versata in ogni caso dagli enti stessi.  
Il quadro normativo in sintesi stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni 
e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 
direttamente all’erario l’IVA che è stata addebitata loro dai fornitori. 
 
In base alle disposizioni sulla scissione dei pagamenti, l’imposta esposta in fattura dal 
soggetto emittente (cedente/prestatore) non dovrà essere pagata dal 
cessionario/committente (ente pubblico / nuovi soggetti introdotti con il D.L. 50/2017), il 
quale dovrà: 
 
 effettuare il pagamento solo dell’imponibile; 
 trattenere l’Iva e versarla poi direttamente nelle casse dell’erario. 
 
L'imposta non versata ai fornitori ma trattenuta da parte dell’ente/ soggetto pubblico dovrà 
essere versata dallo stesso. 
L’imposta risulta esigibile al momento del pagamento della fattura ovvero, su opzione 
dell’Amministrazione acquirente, al momento della ricezione della fattura, mentre il 
versamento dell’imposta potrà essere effettuato, sempre a scelta della singola 
Amministrazione. In questo quadro normativo l’esigibilità dell’imposta riguarda 
esclusivamente la posizione IVA della P.A. in qualità di soggetto debitore di imposta, 
mentre non riguarda più il fornitore in quanto non più debitore d’imposta. 
Viene precisato che l’imposta può essere assolta, a scelta della P.A. acquirente, con le 
seguenti modalità: 
 nella liquidazione, se di operazione svolta nell’ambito della propria attività commerciale 
ed in qualità di titolare di Partita IVA; 
 con specifico versamento con le specifiche modalità previste per ciascuna tipologia di 
P.A. (nella maggior parte dei casi tramite modello F24). In quest’ultimo caso il versamento 
dovrà essere effettuato, in alternativa: 

a) entro il giorno 16 di ciascun mese, con un versamento cumulativo dell’IVA 
dovuta considerando tutte le fatture per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel 
mese precedente; 
b) utilizzando un distinto versamento dell’IVA dovuta per ciascuna fattura la cui 
imposta è divenuta esigibile; 
c) in ciascun giorno del mese, con un distinto versamento dell’IVA dovuta 
considerando tutte le fatture per le quali l’imposta è divenuta esigibile in tale 
giorno; 

 
Il meccanismo dello split payment nei confronti dei soggetti prima indicati, non trova 
applicazione solo quando: 
 l’ente pubblico è debitore d’imposta (es. operazioni soggette a reverse charge ai sensi 

dell’art. 17, comma 6 del D.P.R. n. 633/1972); 
 
In sintesi per la gestione dello split payment il software è stato configurato in modo tale 
che attraverso la definizione di opportune causali di registrazione, di codici IVA e di codici 
di ritenute, nonché di tipologia di registrazioni,  si potranno distinguere modalità operative 
diverse a seconda di : 
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Split Istituzionale: nella fase di registrazione di una fattura di acquisto, viene inserita in 
automatico una ritenuta di pari importo alla somma dell’Iva detraibile e dell’Iva indetraibile 
indicate nella registrazione della fattura;  nella successiva fase di generazione del 
mandato di pagamento al fornitore, realizzato per un importo pari al lordo dell’IVA, si 
determinerà la creazione di una reversale di incasso sulla partita di giro opportunamente 
creata, pari all’IVA indicata; seguirà mandato di versamento periodico da un capitolo delle 
partite di giro di importo pari alla somma delle reversali generate. 
 
Split Commerciale: nella fase di registrazione di una fattura di acquisto, verrà creata 
automaticamente una identica annotazione della fattura su un registro vendite e, anche in 
questo caso, sarà inserita in automatico una ritenuta di pari importo alla somma dell’Iva 
detraibile e dell’Iva indetraibile indicate nella registrazione della fattura;  nella successiva 
fase di generazione del mandato di pagamento al fornitore, realizzato per un importo pari 
al lordo dell’IVA, si determinerà la creazione di una reversale di incasso su un capitolo di 
entrata di parte corrente, opportunamente creato, pari all’IVA indicata. Non si verserà 
alcun importo IVA all’erario. 
 
Gestione Tabella Codici IVA 
 
Menu Base 
 

 
 
Il software già ha provveduto all’inserimento di 2 nuovi codici IVA, utilizzati per la 

creazione di automatismi collegati alle fatture EMESSE : 

 
Codice “SP” 
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Codice “RC” 
 

 
 
Il codice IVA RC è associato al valore N6 della classificazione per gli adempimenti PCC 
fatturazione elettronica. 
 
Con la presente versione, tale tabella è stata ulteriormente modificata mettendo a 
disposizione dell’operatore una nuova informazione FACOLTATIVA da aggiungere al 
codice IVA, il campo“Predefinito F.E.” 
 

 
 
Questo indicatore consente di individuare, pre-selezionare, quale codice IVA PUO’ 
ESSERE utilizzato nella contabilizzazione delle fatture elettroniche.  
Ad oggi il software nella fase di contabilizzazione delle fatture di acquisto 
automaticamente individua ed utilizza un codice IVA con corrispondente aliquota, ad 
esempio 022, piuttosto che 622 per un’aliquota del 22% e così anche per le altre aliquote, 
con cui viene registrato il documento nella gestione di Prima Nota. 
Con l’introduzione di questo flag sarà possibile da parte dell’operatore definire con quale 
codice IVA dovranno essere contabilizzate in automatico le fatture elettroniche di acquisto.  
Una configurazione proposta potrebbe essere del tipo: 

 S04 aliquota 4% per aliquota agevolata; 
 S10 aliquota 10% per aliquota ridotta; 
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 S22 aliquota 22% per aliquota ordinaria. 
 I04 aliquota 4% per aliquota agevolata con % di indeducibilità del 100%; 
 I10 aliquota 10% per aliquota ridotta con % di indeducibilità del 100%;; 
 I22 aliquota 22% per aliquota ordinaria con % di indeducibilità del 100%; 
 

Il software nella fase di contabilizzazione della fattura  
 

 
 
utilizzerà nella registrazione del quadro IVA del documento   
 

 
 
il codice IVA con aliquota corrispondente che presenta selezionato il flag “Predefinito F.E.” 
Viene da sé che non è previsto per utilizzare tale automatismo contrassegnare 2 codici 
IVA con stesso valore di aliquota come “Predefinito F.E.”. 
 
Se come nell’esempio l’operatore ha creato un nuovo codice S22 da utilizzare per la 
registrazione delle fatture split payment con aliquota al 22% ed avrà selezionato sulla 
tabella codici IVA per il codice S22 il flag suddetto Predefinito F.E., la registrazione della 
parte IVA della fattura esporrà i dati come nella figura precedente. 
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Se nella fase di contabilizzazione l’operatore selezionerà nella apposita maschera 
l’opzione “IVA indetraibile”  

 
 
la contabilizzazione utilizzerà per registrare la fattura i codici IVA con percentuale di 
indeducibilità pari a 100% e con annesso flag selezionato Predefinito F.E. per i rispettivi 
codici. 
 

 
 
 
 
Selezionando l’indicatore Predefinito F.E., è intuibile che non viene stravolta la fase di 
registrazione della fatture di acquisto rispetto a quanto avviene attualmente; tuttavia una 
configurazione di questo tipo potrebbe facilitare i controlli in sede di liquidazione periodica 
IVA. Difatti le fatture split oltre che dal già presente riepilogo esposto per ogni aliquota dal 
sw nella stampa del DETTAGLIO VERSAMENTO IVA per le annotazioni split, la 
totalizzazione per codice IVA che si ha adottando questa modalità, mette a disposizione 
un’ulteriore dato per verificare la corrispondenza tra le registrazioni di acquisto con IVA  e 
le annotazioni conseguenti di IVA a debito per split commerciale.  
 
Inoltre sempre con questa modalità, qualora non si adotti una sezione IVA dedicato per le 
sole annotazioni IVA vendite, con imposta a debito, correlate alle registrazioni acquisti, ma 
le suddette correlate annotazioni si registrano su un registro vendite della stessa sezione 
dove, assieme alle annotazioni split, vengono registrate comunque le fatture di vendita 
emesse, magari con aliquota classica 022, 010 e così via, le stampe del DETTAGLIO 
VERSAMENTO IVA evidenziano oltre al campo di cui annotazioni split anche lo stesso 
importo con codice IVA S22 eventualmente adottato.  
E nel caso tra le fatture emesse dovessero esserci anche fatture per operazioni effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni diventa ancora più facile distinguere i valori 
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tra fatture emesse, e all’interno di questo gruppo quelle emesse split, e le annotazioni 
correlate ad acquisti split, con relative totalizzazioni, al fine di poter più facilmente 
riepilogare questi dati nei quadri della dichiarazione IVA. 
 
Inoltre il presente valore di Predefinito F.E. può essere anche utilizzato per individuare 
quale codice IVA deve essere utilizzato in automatico per la registrazione di dettagli 
esenti, esclusi e/o intra, attraverso la corretta combinazione con il campo 
“Cod.Esenz.PCC”. 
 
Codice IVA per operazioni esenti 

 
 
Codice IVA per operazioni escluse ex art.15 

 
 
E’ fin troppo evidente che qualora l’utente successivamente intenda modificare il codice 
IVA utilizzato per la registrazione di tali dettagli IVA, dovrà manualmente operare una 
manutenzione sulla gestione Prima Nota. 
 
Altra particolarità conservata con il presente aggiornamento è in ogni caso la possibilità 
per l’utente di contabilizzare le fatture ricevute utilizzando un’aliquota non automatica, non 
pre-selezionata (flag Predefinito F.E.) ma un’aliquota da lui stesso individuata, operando 
una scelta sulla lista nel campo Codice Iva  
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Potrebbe ad esempio essere il caso in cui l’utente deve registrare una fattura di acquisto 
con una sola aliquota IVA in cui la deducibilità dell’IVA è parziale (percentuale di 
indeducibilità compresa tra 0 e 100%) ad esempio per oggettiva indetraibilità della 
prestazione. 
 

 
 
In questo caso ci sarebbe la registrazione della fattura utilizzando questo codice con 
distinzione nella sezione IVA della parte detraibile e della parte indetraibile. 
 
A tal proposito in riferimento anche alle segnalazioni di alcuni utenti, nonché all’attività di 
assistenza telefonica richiesta, è bene fare un approfondimento sulle possibilità che il 
software mette a disposizione per la gestione di alcuni servizi IVA rilevanti in cui la 
detraibilità dell’imposta è esclusa e/o è ridotta sulla base di percentuali di pro-rata 
che vengono volta per volta determinate. 
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Preliminarmente si ricorda che la percentuale di riduzione di detraibilità dell’imposta sugli 
acquisti è gestibile: 
 
1) sia a livello di singola sezione IVA 

 
 
2) sia a livello di gestione IVA globale 

 
Questa modalità di tenuta delle contabilità IVA non è alternativa rispetto alla precedente: 
può succedere che contemporaneamente si applichi un pro-rata di detraibilità generale 
anche per quelle singole sezioni dove si è già applicata una riduzione della % di detraibilità 
dell’IVA.  
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3) sia a livello di singolo codice IVA 

 
questa modalità di gestione, preferibilmente usata per l’oggettiva indetraibilità dell’imposta, 
comporta, come in precedenza indicato, la distinzione nella stampa del registro IVA della 
parte di IVA detraibile e della parte di IVA indetraibile. 
 
Nella gestione dello split payment per i servizi commercialmente IVA rilevanti a deducibilità 
ridotta, una modalità di tenuta delle registrazioni IVA, con un livello superiore di 
automatismo  è quella che si basa sull’inserimento delle % di detraibilità sulla singola 
sezione adottando la configurazione di cui ai punti 1) e 2) prima indicati, anche in 
considerazione di come l’ente / soggetto calcoli o meno l’imposta ai sensi dell’art 36 bis 
DPR 633/1972. 
In tal modo infatti nella fase di registrazione delle fatture di acquisto si utilizza un codice di 
detrazione al 100% con cui viene effettuata anche la collegata annotazione sul registro 
delle fatture emesse con IVA a debito pari anch’essa la 100%. E’ nella fase di calcolo 
della liquidazione di periodo che il sw in automatico provvede ad azzerare e/o a ridurre 
l’IVA a credito in base alla % inserita, mentre per la parte a debito l’imposta totalmente 
concorre al calcolo globale e quindi, se dovuto, al relativo versamento.. 
 
Nella modalità di tenuta di cui al punto 3) l’annotazione collegata sul registro delle fatture 
emesse avviene con lo stesso codice IVA con cui si è proceduto nella registrazione 
dell’acquisto. Questa modalità potrebbe determinare che la detrazione IVA (in questo caso 
a debito) nel calcolo della liquidazione periodica avvenga con la stessa % utilizzata per gli 
acquisti, determinando un debito ridotto. 
Sulla scorta delle sollecitazioni dei vari utenti che hanno utilizzato questa modalità di 
registrazione, che al fine di un calcolo corretto dell’imposta a debito, devono modificare 
manualmente sull’annotazione vendite il codice IVA per inserire un codice a detraibilità 
100%, è stato introdotto un automatismo che prevede in questa ipotesi di registrare 
l’importo totale dell’IVA della fattura acquisti (sia essa detraibile che indetraibile) nel 
campo IVA detraibile dell’annotazione vendite collegata. 
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Registrazione fattura acquisto con codice VA a detraibilità ridotta 

 
 
Registrazione annotazione sul registro vendite collegata  

 

 
 
In tal modo il calcolo della liquidazione IVA di periodo consente di ridurre la detraibilità 
dell’imposta sugli acquisti ed allo stesso tempo di considerare la stessa imposta a debito 
per l’intero sulle vendite. 
 
Qualunque altra fattispecie diverse dalle ipotesi sopra descritte, prevede esclusivamente 
un intervento manuale da parte dell’operatore. 
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ESTENSIONE DEL MECCANISMO DELLO SPLIT PAYMENT AI REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO 
 
La modifica normativa introdotta dal citato D.L. 50/2017 determina la necessità di dover 
gestire una doppia ritenuta sui pagamenti effettuati per prestazioni di servizi assoggettate 
a ritenuta alla fonte, in particolare le prestazioni rese da lavoratori autonomi esercenti arti 
e professioni. 
Nella fase di contabilizzazione delle fatture ricevute da parte di questi soggetti, il software 
provvede in automatico a popolare la tabella collegata delle ritenute sui documenti ed a 
selezionare il Tipo di documento / fattura come “Split Payment”, mentre, prima dell’entrata 
in vigore delle disposizioni in esame  nel campo Tipo veniva indicata la voce “Altro”. 
 

 
  

Una volta inserita la fattura nella parte Ritenute  si ottiene una registrazione con 
due partizioni : 
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1) nella prima parte il codice di ritenuta utilizzato con il dettaglio dei campi del sostituto 

di imposta così come configurato sulla tabella delle ritenute; 
 

 
 

2) Nella parte seconda viene in automatico inserito un codice IVA con il nuovo campo 
Codice Split Professionisti, mentre nel campo IVA il sw inserisce il dato come 
configurato sulla tabella ritenute per il codice di gestione adottato. 
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Tale Codice Split può essere modificato dall’utente per individuare altri codici associati ad 

altri capitoli su cui effettuare le movimentazioni split attivando la relativa lista di ricerca . 
E’ il caso ad esempio dei capitoli del Perimetro Sanitario Regionale che “girano” su capitoli 
/ accertamenti finalizzati. 
 

  
 
Una volta completata tale registrazione la fase di emissione del mandato di pagamento 
sulla liquidazione cui è collegata la fattura del professionista non presenta variazioni.  
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Nella fase di salvataggio del mandato, dopo aver inserito l’importo si apre la seguente 
finestra di dialogo 
 

 
 
In sequenza rispondendo positivamente alla domanda 
 

 
 

Quindi viene generata in automatico una prima reversale per la parte del sostituto di 
imposta ( il software si comporta come in precedenza ) 
 

 
 
A seguire genera in automatico la reversale per la parte IVA split  
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Ed ancora viene proposta la doppia conferma di generazione del mandato di versamento 
cui è consigliabile in ambedue i casi rispondere negativamente per effettuare il 
versamento riepilogativo alla scadenza mensile. 
 

 
 

Sul mandato di pagamento la riga del mandato riporta come totale nel campo ritenute la 
somma delle 2 reversali generate rispettivamente per il sostituto di imposta quale ritenuta 
in acconto e per l’IVA da scissione pagamenti 
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Ma sullo stesso mandato nella finestra Sostituto di imposta vengono generate 2 
occorrenze di ritenute. La prima relativa alla ritenute IRPEF 
 

 
 
La seconda relativa alla parte IVA split 
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All’interno del modulo Sostituto di imposta le stampe per il controllo mensile delle ritenute 
di acconto e delle ritenute per IVA split istituzionale non subiscono variazioni in quanto le 
due funzionalità sono tenute distinte ed agiscono su dati diversi. 
 
Stampa riepilogativa per il versamento mensile delle ritenute di acconto 
 

 
 
Stampa riepilogativa per il versamento mensile dell’IVA split Istituzionale 
 

 
 
Così come è lo stesso il software di generazione automatica del versamento delle ritenute 
e del versamento dello split Istituzionale agendo e raggruppando i dati per codici tributo. 
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Così avremo che inserendo ad esempio il codice tributo 1040 saranno generati i mandati 
di versamento delle ritenute alla fonte operate 
 

 
 
Mentre inserendo il codice tributo 620E avremo il versamento dell’IVA split Istituzionale 
trattenuta ai fornitori 
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REVERSE CHARGE 
 
L’istituto fiscale del “reverse charge” ha generato, sin dalla loro introduzione con la “Legge 
di stabilità 2015”, non pochi problemi agli Enti destinatari dei nuovi adempimenti fiscali. 
 
La lett. a-ter), dell’art. 17, comma 6, del Dpr. n. 633/72, prevede che i soggetti passivi 
d’imposta per le prestazioni effettuate nei confronti della Pubblica Amministrazione 
limitatamente ai “servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di impianti e di 
completamento relativo ad edifici” (per l’individuazione delle prestazioni indicate si deve 
fare riferimento ai codici previsti nella Tabella Ateco 2007), debbano “emettere fattura 
senza addebito d’imposta, con l’osservanza delle disposizioni di cui agli artt. 21 e ss. e con 
l’annotazione ‘inversione contabile’ e l’eventuale indicazione della norma di cui al presente 
comma, deve essere integrata dal cessionario con l’indicazione dell’aliquota e della 
relativa imposta e deve essere annotata nel registro di cui agli artt. 23 o 24 entro il mese di 
ricevimento ovvero anche successivamente, ma comunque entro 15 giorni dal ricevimento 
e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento, ai fini della detrazione, è annotato 
anche nel registro di cui all’art. 25”. 
L’Agenzia delle Entrate con circolare del 13 aprile 2015 15/E ha inteso fornire ulteriori 
chiarimenti in ordine all’ambito applicativo del meccanismo del reverse charge, nonché 
circa gli adempimenti da espletarsi da parte dei soggetti coinvolti nell’applicazione del 
meccanismo in esame. Sempre l’AdE, successivamente fornisce risposta ad una serie di 
quesiti, raccolti nella circolare n. 37/E del 22 dicembre 2015, chiarendo numerosi dubbi 
sorti relativamente all’applicazione dell’istituto. 
 
Per quanto attiene le presenti note operative, tali disposizioni si applicano nel caso di 
acquisti effettuati dall’Ente pubblico nello svolgimento di attività commerciali (e quindi 
rilevanti ai fini Iva), mentre non si applicano nel caso di acquisti effettuati nell’ambito di 
attività istituzionale; pertanto, spetterà all’Ente / Soggetto comunicare al fornitore se la 
prestazione è effettuata in ambito commerciale o istituzionale.  
 
Nel momento in cui l’Ente riceve la fattura elettronica, oltre a verificarne la correttezza in 
merito all’applicazione della normativa in commento, dovrà procedere alla sua 
registrazione. Per quanto riguarda gli adempimenti fiscali, l’Ente cessionario dovrà 
provvedere ad integrare la fattura pervenuta con l’Iva, secondo l’aliquota in quel momento 
in vigore in relazione all’operazione di che trattasi, e dovrà procede alla sua registrazione 
contemporaneamente nel registro Iva acquisti e nel registro Iva vendite, secondo le 
tempistiche previste dal Dpr. n. 633/72. 

Attualmente il software registra in automatico il documento di acquisto inserendo come 
“Totale Documento” sulla maschera di registrazione della Prima Nota / Fattura l’importo 
della fattura senza alcuna integrazione IVA; in automatico l’IVA ad aliquota ordinaria viene 
inserita sul quadro IVA della fattura stessa in basso nella maschera, ma non viene 
generata alcuna movimentazione di ritenuta. 
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Tabella Ritenute 
 
L’aggiornamento in commento in automatico provvede ad inserire un codice di ritenuta 
RC1 con caratterizzazione di movimento di tipo REVERSE CHARGE, nell’apposito campo 
con menu a tendina. 
 

 
 
A tale codice di ritenuta deve essere associato  un accertamento di entrata con codice del 
piano dei conti E.3.05.99.03.001 “Entrate per sterilizzazione inversione contabile Iva” 
(“reverse charge”), come indicato nell’allegato 4/2 al principio della competenza finanziaria 
potenziata 
Così come indicato per lo split istituzionale sanità, in ambito regionale è bene prevede che 
siano 2 i codici di ritenuta per reverse: uno relativo alla gestione ordinaria RC1, l’altro 
relativo alla Gestione Sanitaria, RC2.  
 
 
Tabella Codici IVA 
Contestualmente per la registrazione degli acquisti in regime di reverse charge viene in 
automatico utilizzato il codice IVA che presenta nel campo Cod Esenzi. PCC il valore N6 
di reverse charge, come nell’esempio sotto riportato 
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Gestione documento Prima Nota 
 
In merito alle registrazioni da effettuare in contabilità finanziaria, è necessario fare 
riferimento a quanto previsto dal punto 5.2 del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, il quale prevede che le spese effettuate nell’ambito di attività 
commerciali e soggette al meccanismo dell’inversione contabile (“reverse charge”) sono 
registrate come segue: 

1) la spesa concernente l’acquisizione di beni o di servizi è impegnata per l’importo 
comprensivo di Iva; pertanto l’Ente dovrà impegnare l’importo della fattura già 
integrata per l’Iva. In tal senso il software sul campo Totale Documento 
inserisce l’importo comprensivo di IVA in automatico dalla contabilizzazione; 
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2) tra le entrate correnti (Titolo III) è accertata un entrata d’importo pari all’Iva 

derivante dall’operazione d’inversione contabile, al capitolo codificato 
E.3.05.99.03.001 – “Entrate per sterilizzazione inversione contabile Iva” (“reverse 
charge”), entrata collegata al codice di ritenuta RC1; 

 
 

 
 

 

 
La registrazione del documento di PN in automatico inserisce nella parte relativa 
alle ritenute il codice di ritenuta predefinito RC1 con il reltaivo importo di ritenuta 
pari all’ammontare dell’IVA integrata in fattura 

 
3) l’Ente emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato, al 

lordo dell’Iva, a valere dell’impegno di spesa di cui al punto 1, con contestuale 
ritenuta per l’importo dell’Iva (in definitiva, in questo caso, l’Ente opera 
contabilmente come avviene nel caso di pagamento di fatture soggette a ritenuta 
d’acconto); 
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4) a fronte della ritenuta Iva indicata al punto 3, l’Ente deve provvedere all’emissione 
di una reversale in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui al punto 
2, che il software genera in automatico secondo le modalità note sia per lo split 
commerciale che per le ritenute di acconto 
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5) alle scadenze per la liquidazione dell’Iva, in considerazione delle risultanze delle 

scritture della contabilità economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle 
norme fiscali, l’Ente determina la propria posizione Iva e, se risulterà un debito Iva 
di periodo, dovrà impegnare la relativa spesa (Titolo I) alla voce codificata 
U.1.10.03.01.000 “Versamenti Iva a debito per le gestioni commerciali”. Infatti, il 
principio contabile prevede che la contabilità finanziaria rilevi solo, tra le entrate 
l’eventuale credito Iva, o l’eventuale debito Iva, tra le spese. Il relativo impegno è 
imputato nell’esercizio in cui è effettuata la Dichiarazione Iva o è contestuale 
all’eventuale pagamento eseguito nel corso dell’anno di imposta. 
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Gestione dell’abbuono 
 
Nella tabella delle causali contabili è stato introdotta un’informazione che consente di 
tipizzare i documenti contabili. In particolare in questo contesto, in attesa di arricchire 
ulteriormente questa gestione, è stato inserito il flag “ABBUONO” 
 

 

 

Una causale contabile così configurata deve essere obbligatoriamente associata ad una 
sezione IVA non rilevante, nonché rispettare la seguente combinazione di valori 
 

Tipo Numeratore = Acquisti   Stampa G.IVA acquisti = Decrementa 
e Ignora gli altri indicatori di stampa 

Tipo Numeratore = Vendite  Stampa G.IVA vendite = Decrementa e 
Ignora gli altri indicatori di stampa 

 
Possono essere create più causali di vendita e più causali di acquisto, sempre rispettando 
le regole suggerite. 
 
In fase di gestione nell’inserimento del documento di Prima Nota / Fattura l’utilizzo della 
causale contrassegnata come Abbuono di fatto si comporta come una nota di storno con 
importi negativi, alla stregua di una nota di credito ricevuta e/o messa a seconda del 
contesto in cui si opera. 
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L’utilizzo di una tale registrazione consente di associare la stessa registrazione / 
documento ai vari documenti di acquisto / vendita dello stesso fornitore / cliente con lo 
stesso numero di anagrafica, ma impedisce  l’inserimento del quadro IVA e la ripartizione 
IVA nel relativo quadro 
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Aggiornamento Modulo DUP 
 

DUP 

Documento Unico di Programmazione  2018-2020 

 

Prerequisiti software: Ai fini della produzione del documento finale il DUP è integrato esclusivamente 

con Microsoft Word.  

 

OPERAZIONI PRELIMINARI.  

Chiudere tutti i documenti word.  

Posizionarsi sull’esercizio 2017.  
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Dal modulo BASE 
 

 

 

Si apre il modulo del DUP 
 
Il modulo è composta da due menù: 

1) Operazioni Preliminari 
2) Documento unico di programmazione 
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OPERAZIONI PRELIMINARI 
 
È obbligatorio eseguire le 2 operazioni indicate nel menù per predisporre l’ambiente 
necessario alla elaborazione del DUP 
 
Generazione Struttura (SeS – SeO) 
 

  
 

Serve a predisporre almeno un obiettivo strategico, un programma ed un obiettivo 
operativo per ogni missione. 
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Gestione obiettivi (SeS – SeO) 
 

 

 
 

Il programma permette di adattare gli obiettivi strategici della sezione SeS, i programmi e 
gli obiettivi operativi della sezione SeO alle esigenze dell’ente. 
P.e: è possibile eliminare un obiettivo strategico od operativo oppure inserirne di nuovi 
(specifici dell’ente). 
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Per la cancellazione selezionare la riga desiderata e cliccare sul bottone “Cancella” o 
premere il tasto F6 
Per l’inserimento cliccare sul bottone “Nuovo” o premere il tasto F8 

 

 

DUP – Documento unico di programmazione 
 

 
Il menù “Documento unico di Programmazione” è composto dalle applicazioni mostrate in 
figura. 

Recupero dati finanziari e predisposizione documenti 

  

L’applicazione procede al recupero ed aggregazione dei dati contabili. Può essere 
eseguita più volte sia per aggiornare i dati contabili, sia per recuperare il formato originale 
del documento. La proposizione dei dati contabili per l'anno 2020 è uguale a quella 
dell'ultimo pluriennale presente nel bilancio di previsione 2017, ovvero i dati contabili 
dell'anno 2019. 
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N.B.: Nel caso di esecuzione successiva alla prima viene abilitata l’opzione “Sovrascrive 
l’elenco degli obiettivi….”  
Se l’opzione è selezionata i documenti delle sezioni 1.4 e 2.9 verranno ricoperti ed 
eventuali modifiche apportate al documento saranno perse. 
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DUP – Documento unico di programmazione 

 

Eseguite le applicazioni del menù “Attività preliminari” e l’applicazione di recupero dati la 
struttura del documento è pronta per essere personalizzata, modificata ed integrata. 
Questa operazione è effettuata dall’applicazione “DUP – Documento un….” Che apre la 
seguente maschera contenente tutti i paragrafi del documento.  

 

 Inserimento dati aggiuntivi e gestione dei singoli paragrafi del DUP.  
  
E’ possibile, a scelta:  

1) decidere se inserire un paragrafo all’interno della relazione:  
2) rettificare i dati contabili di ogni paragrafo;  
3) personalizzare le impostazioni del singolo grafico facendo 

doppio click sullo stesso.  
  



 
 
 
  
  

 
37 

CONTABILITA’ ARMONIZZATA EX. D.LGS. 118/2011 – S.M.I. -  Legge di conversione del D.L. n. 50 del 24.04.2017 

  

  

Per una corretta redazione dell’elaborato è necessario integrare i dati recuperati del 
documento con ulteriori informazioni. Ogni paragrafo può essere aperto e modificato 

Si accede al singolo paragrafo cliccando sul bottone  oppure con il doppio 
click del mouse.   

 Esempio di “Fonti di finanziamento”   

 

 



 
 
 
  
  

 
38 

CONTABILITA’ ARMONIZZATA EX. D.LGS. 118/2011 – S.M.I. -  Legge di conversione del D.L. n. 50 del 24.04.2017 

  
 

La formazione dei dati propone per l'anno 2019, gli stessi dati dell'anno 2018. Questi dati 
possono essere aggiornati direttamente sulle maschere del DUP. Non operare la modifica 
dei dati contabili direttamente sul documento word. 
 

Il bottone  permette di accedere direttamente al documento in 
formato word  
(relativo solo al paragrafo selezionato): da qui è possibile apportare modifiche anche alla 
parte testuale.  
ATTENZIONE: durante le modifiche non cancellare i campi in grigio (di solito relativi a dati 
contabili) ed i grafici. Questi sono i dati che di volta in volta vengono riaggiornati dal 
programma. La modifica di questi dati deve avvenire solo attraverso l’apposita maschera.  
 Ad ogni modo, a seguito di cancellazioni involontarie o modifiche effettuate, è possibile 
ripristinare sia il documento predefinito standard sia il grafico, cliccando con il tasto dx del 
mouse e scegliendo il comando “Ripristina documento originale”. Ovviamente tutte le modifiche 

apportate al singolo paragrafo andranno perse.  
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Cliccando con il tasto dx del mouse è anche possibile riprendere il testo 
scritto nell'esercizio precedente. 
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  Creazione e stampa del documento in formato Word.  
  

Una volta apportate le modiche ai singoli paragrafi, per creare il documento 
finale cliccare sul  

bottone   .   

  
Il programma raggrupperà ogni singolo paragrafo attivo e creerà un unico 
documento.  

  
Al documento unico non è possibile apportare modifiche (bisognerà agire sempre 
su ogni singolo paragrafo).   
  
Per eventuali formattazioni salvare il documento con “Salva su file…”.  
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Adeguamento tecnologico della suite di contabilità finanziaria 

 
Con questa release viene installato il modulo Base rinnovato dal punto di vista tecnologico 
ed estetico. Questo aggiornamento interesserà tutti gli altri moduli che verranno distribuiti 
nei prossimi mesi. In questa fase è possibile utilizzare sia la nuova versione che la 
versione standard scegliendo semplicemente l’opzione all’avvio dell’applicazione. In 
qualsiasi momento, all’avvio è possibile tornare alla versione standard.  
Segnalazioni e suggerimenti possono essere inviati a tinn.helpdeskcf@gmail.com 

 
N.B. Per l’utilizzo della nuova versione non è necessario configurare nulla in quanto 
al primo avvio un automatismo effettua  l’auto configurazione che richiede un tempo 
di circa 5 secondi. 
 
Maschera di avvio procedura con opzione “Prova la nuova versione del modulo BASE”  

 

 
 
 

Nuova maschera di avvio procedura con opzione “Torna alla vecchia versione” 
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Un’importante novità apportata con al nuova versione consiste nella possibilità di scegliere 
lo stile grafico da applicare alla procedura 

 
 


